
PRESA DI POSIZIONE DEL COMUNE DI CADEMPINO  
 
 
  
“Non è vero che vi è stata difficoltà ad acquistare i sacchi durante le prime due settimane 
del 2020: i sacchi da 35 litri erano in vendita dal 20 dicembre 2019 in Cancelleria 
comunale; il problema è sorto perché la ditta fornitrice non è riuscita a consegnare i sacchi 
richiesti entro il 15 dicembre 2019 come era stato concordato. 
Il Municipio ovviamente si rammarica per questo ritardo. 
Durante le prime due settimane del 2020 erano in vendita sacchi di emergenza; oltretutto 
la loro capacità era di 40 litri e non di 35 l, al prezzo di 1 franco e 20 al sacco (scontati 
dunque del 14%). 
Il disagio è durato 15 giorni, ma dal 15 gennaio 2020 i sacchi ufficiali di tutte le grandezze 
sono acquistabili presso molti punti vendita. 
Confermiamo che la tassa base aumentata nel 2019 è stata fortemente consigliata dagli 
Enti locali, dato che si era ben lontani dalla copertura dei costi causati dai rifiuti nel 
comune di Cadempino. 
Riteniamo sbagliata la gratuità del sacco anche se non di ottima qualità: del resto a 
Cadempino il sacco era gratuito dal 1 luglio al 31 dicembre 2019, dato che nel Comune la 
tassa sul sacco è entrata in vigore solo dal 1 gennaio 2020. 
Il Municipio ha deciso di far entrare in vigore la tassa sul sacco dal 1 gennaio 2020, come 
del resto diversi altri comuni ticinesi, proprio per far beneficiare i cittadini e le ditte di 
ulteriori 6 mesi senza questo nuovo balzello. 
L’Esecutivo di Cadempino si scusa per il disagio patito dai cittadini e dalle ditte durante i 
primi 15 giorni del 2020, e si impegnerà a sempre migliorare il sistema di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti, a salvaguardia dell’ambiente e per la praticità della popolazione. 
Al 21 gennaio 2020 abbiamo inviato ai cittadini un’informazione al riguardo (vedi allegato).” 

  
Con l’occasione voglia gradire i nostri più cordiali saluti. 
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